
Quaderno SOZOOALP n° 12 - 2024 

 

97 
 

PERCEZIONE DA PARTE DI DIVERSI PORTATORI DI 
INTERESSE DEGLI ASPETTI AGRICOLI CHE INFLUISCONO 

SULLA DECISIONE DI MANTENERE I PRATI MAGRI 
 

Moser M.1,2,3, Tasser E.4, Peratoner G.1,2  

 

1 CENTRO DI SPERIMENTAZIONE LAIMBURG – Ora (BZ) 
2LIBERA UNIVERSITÀ DI BOLZANO-BOZEN – Bolzano 

3 LEOPOLD-FRANZENS-UNIVERSITÄT INNSBRUCK – Innsbruck (A) 
4 EURAC RESEARCH – Bolzano 

 
 

Riassunto 
 
La gestione dei prati magri nel Parco Naturale del Monte Corno (Alto Adige) ha una lunga tradizione. 
In genere, questi prati di grande valore ecologico non sono concimati e vengono sfalciati una volta 
all'anno. Il mantenimento dei NPM è una decisione cruciale influenzata da vari aspetti connessi con 
la sostenibilità ecologica e la produttività agricola. Questi prati, caratterizzati da una bassa fertilità e 
da un'elevata diversità di specie vegetali, svolgono un ruolo fondamentale nel preservare la 
biodiversità. Tuttavia, la loro gestione pone sfide significative, tra cui una minore resa foraggera e un 
elevato impiego di manodopera. Lo scopo del nostro studio è stato quello di capire come diversi 
portatori di interesse percepiscono i diversi aspetti della gestione agricola che potrebbero essere 
rilevanti per gli agricoltori per decidere se mantenere i prati magri attraverso una gestione appropriata. 
A tal fine, sono stati intervistati mediante un questionario online agricoltori del settore foraggero-
zootecnico (GR), frutti- e viticoltori (FW) e persone non impiegate nel settore agricolo (NA). In 
generale, un adeguato sostegno finanziario sotto forma di pagamenti pubblici è stato giudicato dagli 
intervistati come l'aspetto più importante. Le restrizioni sulle misure di gestione sono state giudicate 
come il fattore meno rilevante. Tuttavia, la valutazione di tutti gli aspetti ha mostrato differenze tra i 
portatori di interesse intervistati. L'aspetto dell'elevato fabbisogno di manodopera è stato ritenuto più 
rilevante da GR che da NA, mentre l'aspetto del miglioramento dei servizi ecosistemici ha raggiunto 
valutazioni più elevate da parte di NA che da GR. La percezione dei vantaggi e degli svantaggi legati 
al mantenimento dei prati magri si differenzia quindi a seconda del gruppo di portatori di interesse. 
La conoscenza di queste differenze è rilevante nella definizione di misure a sostegno del 
mantenimento dei prati magri e nella comunicazione con i diversi gruppi di interesse. 

 
Abstract 

 
Perception of agricultural aspects by different stakeholders influencing the decision to 
maintain nutrient-poor meadows - The management of nutrient-poor meadows in the Trudner 
Horn/Monte Corno Nature Park (South Tyrol) has a long tradition. Generally, these ecologically 
valuable meadows are not fertilized and are mown once a year. The maintenance of nutrient-poor is 
a crucial decision influenced by various aspects related to ecological sustainability and agricultural 
productivity. These grasslands, characterized by low fertility and high diversity of plant species, play 
a key role in preserving biodiversity. However, their management poses significant challenges, 
including lower forage yield and high labour needs. The purpose of our study was to understand how 
different stakeholders perceive different aspects of agricultural management that might be relevant to 
farmers in deciding whether to maintain nutrient-poor meadows through appropriate management. To 
this end, grassland farmers (GR), apple and wine growers (FW), and people not employed in the 
agricultural sector (NA) were interviewed by means of an online questionnaire. On average, an 
adequate financial support in the form of public payments was judged on average by respondents to 
be the most important aspect. Restrictions on management measures were regarded as the least 
important. The evaluation of all aspects showed differences among the stakeholder groups. For 
instance, the aspect of high labour requirements was more highly rated by GR than by NA, while the 
aspect of improving ecosystem services obtained higher ratings by NA than by GR. The perception 
of the advantages and disadvantages associated with the maintenance of nutrient-poor meadows 
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therefore differs depending on the stakeholder group. Knowledge of these differences is relevant in 
designing measures to support the maintenance of NPM and in communicating with different 
stakeholders groups. 

 

 
Introduzione  

 

Sin dalla sua fondazione, i prati magri sono parte integrante del Parco 

Naturale del Monte Corno (Alto Adige, https://parchi-

naturali.provincia.bz.it/it/parco-naturale-monte-corno). Questi prati si sono 

sviluppati su aree difficilmente accessibili con un basso apporto di sostanze 

nutritive e una frequenza di utilizzo limitata. Per ottenere contributi per la loro 

conservazione non è consentita la concimazione e la frequenza di sfalcio è 

limitata a un taglio all'anno o ogni due anni. Entrambe l'intensificazione della 

gestione e la cessazione delle pratiche agricole costituiscono una minaccia 

alla preservazione di questi habitat (Niedrist et al. 2009), soprattutto perché 

sono spesso situati in aree marginali e scarsamente accessibili ad altitudini 

elevate (Pazúr et al., 2014). Per la protezione e la conservazione di questi 

habitat sono quindi essenziali misure in grado di onorare le pratiche agricole 

che hanno come risultato il mantenimento della biodiversità. A questo fine, la 

conoscenza del punto di vista di diversi gruppi di interesse sugli aspetti legati 

alla gestione agricola costituisce un’importante informazione per la 

definizione di misure di sostegno e per il dialogo con e tra i diversi attori.  

 

 

Materiale e metodi 

 

Lo studio è stato condotto mediante un questionario online 

somministrato a tre gruppi occupazionali: 

 Agricoltori del settore foraggero-zootecnico (GR) 

 Frutti- e viticoltori (FW) 

 Persone non impiegate nel settore agricolo (NA).  

Il questionario è stato creato con Microsoft Forms. Il presente contributo 

riporta risultati ottenuti nella quarta sezione del questionario (principali aspetti 

agricoli nella gestione dei prati e pascoli magri) (Moser, 2023). Questa 

sezione è incentrata sulla percezione degli intervistati riguardo ad aspetti 

della gestione agricola che potrebbero essere rilevanti per gli agricoltori nella 

decisione se mantenere i prati e pascoli magri tramite una gestione adeguata. 

È stata utilizzata una scala Likert a 5 livelli, da 1 (molto poco importante) a 5 

(molto importante). Per distribuire il sondaggio online e raggiungere i 

rispondenti sono stati utilizzati diversi metodi. Per gli agricoltori, il sondaggio 

è stato diramato dall'Unione Agricoltori dell'Alto Adige (Südtiroler 

Bauernbund) e dalla consulenza per l'agricoltura montana (BRING), che lo 

hanno inoltrato alle loro aziende agricole associate. Inoltre, sono stati 

https://parchi-naturali.provincia.bz.it/it/parco-naturale-monte-corno
https://parchi-naturali.provincia.bz.it/it/parco-naturale-monte-corno
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utilizzati i social media (Facebook, WhatsApp) per coinvolgere il pubblico 

generale nel sondaggio. Per giunta, ai partecipanti è stato chiesto di stimare 

in euro quanto dovrebbe ricevere un agricoltore per la coltivazione di un ettaro 

di prati magri. Tutte le domande richiedevano obbligatoriamente una risposta, 

ma l’intervistato aveva la possibilità di scegliere l'opzione "non lo so" nel caso 

in cui non si sentisse in grado di fornire una risposta fondata. 

Il test di Kruskal-Wallis è stato utilizzato per analizzare l'effetto dei diversi 

gruppi di portatori di interesse sulla valutazione di ognuno degli aspetti 

studiati. I test post-hoc sono stati eseguiti secondo Bonferroni. 

Abbiamo utilizzato una probabilità di 0.05 come soglia di significatività.  

 

 

Risultati e discussione 

  

In totale sono state fornite 245 risposte valide. Di queste, 134 

provenivano da NA, 56 da GR e 55 da FW. Un adeguato sostegno finanziario 

sotto forma di pagamenti pubblici ha ottenuto dagli intervistati il valore medio 

più elevato (Tabella 1), mentre gli intervistati hanno attribuito alle restrizioni 

sulle misure di gestione il valore medio più basso. Per ogni aspetto sono state 

rilevate differenze statistiche tra le valutazioni dei diversi gruppi. 

Ci sono aspetti agricoli ai quali GR e in parte FW hanno attribuito una 

rilevanza maggiore rispetto a NA. Questi includono l’impegno richiesto per gli 

adempimenti burocratici relativi alle richieste di pagamenti pubblici o 

l’adeguatezza dei finanziamenti pubblici (Tabella 2). Esistono due aspetti a 

cui NA hanno attribuito una rilevanza maggiore rispetto ai due gruppi di 

agricoltori GR e FW. Si tratta dell’aspetto che riguarda il miglioramento dei 

servizi ecosistemici e quello che riguarda il miglioramento dell’immagine 

dell’azienda (Tabella 2). 

Per quanto riguarda la stima del pagamento pubblico adeguato per gli 

agricoltori, emerge che il gruppo GR è l'unico la cui larga maggioranza (91%) 

ritenga che i contributi attuali debbano essere aumentati ad una cifra che si 

aggira intorno ai 1.000 €/ha.  
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Tabella 1 – Media ± errore standard (SE) della valutazione dell’importanza 
degli aspetti agricoli principali per la decisione di mantenere i prati magri e 
probabilità (P) dell’effetto dei gruppi intervistati sulla valutazione del relativo 
aspetto secondo il test di Kruskal-Wallis. n = numero di risposte sulla scala 
Likert 1-5 (1 = molto poco importante, 2 = poco importante, 3 = neutro; 4 = 
importante, 5 = molto importante) 

Aspetti n Media ± SE P 

Adeguatezza dei finanziamenti pubblici 229 4.4 ± 0.06 <0.001 

Effetti positivi del foraggio sui prodotti animali 228 4.2 ± 0.06 <0.001 

Effetti positivi del foraggio sulla salute degli animali 230 4.2 ± 0.06 0.002 

Elevato fabbisogno di manodopera 225 4.2 ± 0.05 <0.001 

Miglioramento dei servizi ecosistemici 225 4.1 ± 0.06 <0.001 

Adempimenti burocratici per le richieste di pagamenti pubblici 218 4.0 ± 0.05 <0.001 

Valorizzazione dell’immagine dei prodotti agricoli 232 3.9 ± 0.05 0.003 

Bassa resa foraggera 217 3.8 ± 0.04 <0.001 

Miglioramento dell'immagine dell'azienda agricola 230 3.6 ± 0.04 <0.001 

Qualità del foraggio problematica 215 3.6 ± 0.03 <0.001 

Restrizioni alle misure di gestione 217 3.5 ± 0.03 <0.001 

 
 

Tabella 2 – Media dell’apprezzamento degli intervistati valutato su una scala 

Likert a 5 punti (1 = per niente rilevante, 2 = non rilevante, 3 = neutrale, 4 = 

rilevante, 5 molto rilevante) a seconda del gruppo occupazionale e dell’aspetto 

agricolo. NA = persone non impiegate nel settore agricolo, GR = Agricoltori del 

settore foraggero-zootecnico, FW = Frutti- e viticoltori. Per ogni aspetto 

agricolo medie senza una lettera in apice in comune differiscono 

significativamente l’una dall’altra 

Aspetti 
Gruppo occupazionale 

NA FW GR 

Adeguatezza finanziamenti pubblici 4.2b 4.6a 4.8a 

Adempimenti burocratici per le richieste di pagamenti 

pubblici 
3.7b 4.2a 4.4a 

Elevato fabbisogno di manodopera 4.0b 4.2b 4.7a 

Miglioramento dei servizi ecosistemici 4.4a 4.0b 3.6c 

Miglioramento dell’immagine aziendale 3.8a 3.5a 3.1b 

 

Al contrario, il gruppo NA ha fornito le valutazioni più basse: il 6% degli 

intervistati di questo gruppo ha dichiarato che non prevederebbe alcun 

pagamento pubblico. Inoltre, il 48% degli intervistati appartenenti al gruppo 

NA non ha fornito alcuna valutazione, indicando incertezza o riluttanze nel 

giudicare il tema (Figura 1). 
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Figura 1 – Distribuzione delle indicazioni dei contributi per la gestione di prati 

e pascoli magri per i tre gruppi occupazionali: NA = persone non impiegate 

nel settore agricolo, GR = Agricoltori del settore foraggero-zootecnico, FW = 

Frutti- e viticoltori. Rappresentazione mediante boxplot. I valori sono 

rappresentati su una scala logaritmica in base 10 (1 è stato aggiunto a ogni 

valore per poter rappresentare anche i valori pari a zero. La linea grigia 

tratteggiata (posizionata a 550 €) è il contributo approssimativo di riferimento 

per la gestione agronomica appropriata di un ettaro di prati magri in Provincia 

di Bolzano. I valori medi di gruppi occupazionali senza una lettera in comune 

differiscono significativamente l’uno dall’altro 
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Conclusioni 

 

Gli agricoltori del settore foraggero-zootecnico hanno attribuito una 

rilevanza inferiore agli aspetti agricoli che non sono direttamente legati alla 

gestione (ad esempio il miglioramento dei servizi ecosistemici) rispetto agli 

altri gruppi occupazionali. Il contrario è avvenuto per quanto riguarda i 

pagamenti pubblici o il carico di lavoro. Questo si riflette anche sul parere 

relativo ai pagamenti pubblici per la gestione dei prati magri. Gli agricoltori 

del settore foraggero-zootecnico sono il gruppo che fornirebbe i contributi più 

alti a questo proposito ed è anche il gruppo più favorevole al sostegno 

finanziario pubblico. 
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